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ARÎ. 1

1. I1 Comune, attraverso i propri uffici, orqanízzagarantisca l-a preparazione e l-a distribuzione deifrequentano l-e seguenti scuol-e al-r, interno der territorioa) Scuo.l-a Materna Statal-e
b) Scuole Elementari-
c) Scuola Media inferiore.
d) Centro giochi educativo - Asilo Nidol

1. f pastl comprendono:
a) pranzo per gli al-unni dell_e Scuol_e
b) pranzo e merenda per Sli al_unni
educativo - Asilo Nido2

un servizio mensa che
pasti ai bambini che
comunale:

ART. 2

El-ementari e Media
dell-a Scuol-a Materna e deI Centro giochi

ART. 3

1' rl servizio mensa è attivato per un massimo di cinque giorni l-a settimana,dal lunedÌ a1 venerdì, ed è preparato secondo quanto previst.o ne.l-.1-, appositaTabella Dietetlca predisposta ln collaborazi-one con l-,usl n.6 Zona Bassa val diCecina e da questa approvata3.

ART. 4

1' Gll alunni accedono al- servizio mensa dletro compiJ-azione da parte deigenítori di apposito stampato da presentare al- momento de.l-l-, j-scrizione a1_l_aDirezione Didattica e al-la presidenza.
2' Saranno ammessi al servizio tuttj- sli alunni del- centro giochi educativoAsilo Nido, della scuol-a Materna, El-ementari e Media che ne facciano richiestaentro j-1 termine previstoa.

ART. 5

1. Per usufruj_re del servizj-o mensa è rlchiesta, secondo quanto espressamenteprevisto da1la normativa statale in materia, la compartecipazione al-l-a spesa daparte dei singoli utenti.
2' Ta11 quote di contribuzione individuali vengono stabj-l-ite con atto del_1aGiunta comunale, nel- rispetto del-1a vigente normat.iva in materj-a e del_l-adiscipJ-ina generaJ-e der-re tari-ffe approvata dal consiglio comunar-e.

ART. 65

1 ' Tutti gli utenti del- servizio mensa devono corrlspondere al comune tr prezzostabilito dal-1'Amministrazione comunale, effettuando ir pagamento, suJ-la basedei pasti effettuati, entro e non oltre i termini stabiliti.2' L'iscri-zi-one degli utenti- af servizio di- mensa scolastica è subordinataal-'l-'avvenuto pagamento di ogni pasto consumato, relativo al servizio usufruitonel precedente anno scolastico.
3' r genitori dei bambini.r," durante l-'anno scolastico non provvedono neitermini ar pagamento, verranno in prima istanza sol-lecitatj- dal.l-, uf ficiosuddetto con lettera raccomandata A/R, con .l-' j-ndicazione del termine uJ-ti-mo pereffettuare il pagamento.
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4. In caso di inerzj-a sarà dato avvio al-l-a procedura per la riscossione coattiva
nei termi-ni di legge, con un ul-teriore aggravj-o di spese per gli utenti.
5. Eventual-i modif icaz-ioni al-le modalità di pagamento possono essere apportate
al-lo scopo di introdurne altre pi,) funzionali, salvaguardando, comunque, i
principi di cui aJ- presente Regolamento e previa idonea informazione al-I'utenza.

ART.6-bis6

l-. In caso di ritardato pagamento è applicata un'indennità di mora per ciascun
mese/ pari al saggio degli interessi legaIi determinato annualmente dal
Ministero del Tesoro.
2. Nel caso in cui l-'avviso di pagamento sj-a recapitato oltre il termine del-La
scadenza del-la rata cui si riferisce, è anmesso il pagamento senza oneri e
accessori qualora venga effettuato entro 15 giorni dalIa data dj- ricevimento
dell'avviso stesso.
3. Il Comune recupera i creditl non ri-scossj- iscrivendo a ruolo Ie relative
solnme nei termini di legge, con le modal-ità stabitite daI vigente regol-amento
del-Le entrate.
4. Non sj- procede ad iscrizione a ruolo per somme inferiori a €.10,33, ai sensi
dell'art. 12-bis del D .P.R 602/1913.

ART. 6-ter7

1. Tutte Ìe situazioni particolari che comunque implichino una problematica
socio - familiare e/o economica, verranno vaÌutate dal- Responsabil-e del servj-zio
istruzione con la col-l-aborazione del_ servizlo sociale.
2. Pertanto' qualora ricorrano particolari condj-zioni economiche o di disagio
sociale nel nucleo familiare, su proposta deI servizio assj-stenziale, potranno
essere disposte eventuali deroghe, previ-a acquì-sizione del-la documentazj-one
necessaria, con eventuale disposizione che j- costj- relativi a.l- servizio
utilizzato per L'intero anno scolastico o per un periodo limitato, siano posti a
carico del- servizio Assistenza.

ART, '7

1. È competenza del- Sindaco rispondere per i casi particoJ-ari di disagio
economl_co.
2. Le famiglie possono presentare richiesta di esenzione,.rivolgendo l,istanza
aI Sindaco e corredandola di autocertificazione deIIa stato di indigenza.
3 ' L'Amministrazione Comunale potrà attivare S11 organi competenti
aIl-'accertamento def le real-i condizioni economiche del- nucleo famil-iare.
4. Altri eventual-i esoneri potranno essere proposti dal Servizio di Assistenza
Sociale, per i minori le cui famiglie sono j-n carj-co al Servizio medesimo.
5. "In carico" al- servizio si intende benefici-arì-, al- momento, di interventi
psico-socia1i.

ART. 8

1. fl Comune fornisce il- servizj-o mensa aJ- personale insegnante di-pendente dalloStato o da altri Enti nel_l-e scuol_e in cui provvede alla mensa per gli alunni_,
secondo i criteri fissati dalla normativa statal-e e comunque a personale
insegnante che risul-ta in servizio d.urante tutto I'arco orario del pasto.

ART. 9

1. Può essere ammesso ad usufruire del- servizio mensa, dietro specifica motivata
richiesta presentata aÌl-'Amministrazione Comunale esclusivamente da1 Capo di
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Istituto (Preside, Direttore Didattico), personale insegnante che, per
particoJ-ari esigenze, necessj-ti di consumare ilo pasto a scuora.
2. In tal- caso dovrà essere rilascj-ata da parte dell,Amministrazione Comunale
una autorizzazione scritta, e f interessato dovrà compartecipare alla spesa
tramite I'acquisto di buonj- mensa.

ART.108

1. E'istituito il- Comitato Mensa per il servizio di refezione scol-astica curato
dall'Amministrazione Comunale. I1 Comitato Mensa è organo consul_tivo
dell-'Amministrazione Comunale per I'ottirni zzazione del servizio, e ne
rappresenta lo strumento operati_vo di controll_o.
2. II Comitato Mensa è composto da:
a) 2 rappresentanti dei genitori per ogni scuola
b) da un insegnante per ogni scuola
c) da un Amminj-stratore Comunal-e delegato con funzioni di presidente
d) da un dipendente comunale con funzioni di segretario verbal-izzante
e) da un rapprèsentante de1 personale addetto al servizio mensae.
2. Il- Comitato sarà nominato dal-La Giunta Comunale, previa proposta dei
Entl di nominatj-vi di genitori per la scuola materna, elementare e media

singoli
(max l-0

nomj-nativi per ogni scuola).
4, f nominativi degJ_i_ insegnant j- saranno
I sti-tuto .

richiestl ai rispettrvi capì- di
5. 11 Comitato avrà validità triennal-e, ríferj-ta alL'anno scolasticolo.
6, I1 Comitato Mensa sarà convocato almeno due vol-te al1,anno, e comunque ogniqualvolta IrAnunj-nistrazione comunale o la metà dei membri del- comitato stessol-o ritenga opportuno. A11e sedute del Comitato può partecipare il- personale
addetto al servizio di mensa dei vari plessi scoLastici e un rappresentante
del1a ditta fornitrice dei pasti dietro invito del- Comitato stesso.11'7. I Rappresentanti del- Comitato Mensa potranno chiedere, in caso di necessitàurgenti, un incontro anti-clpato rispetto al calendario degli- incontri
concordato.
8. Le riunioni deI Cornj-tato Mensa sono convocate dall-'Assessore Delegato. Esse
sono considerate valide se siano presenti i due terzi dei componenti.
9. ogni rnembro dovrà essere sostituito qual-ora abbi-a dato le propri-e dirnlssionl .La sostituzione verrà effettuata dal soggetto stesso che lo ha proposto.12
10. I Rappresentanti de-l- Comitato mensa possono accedere ai refettori epossono degustare j-] pasto deL giorno, nel rispetto del-le norme igienlcosanitarie.
11. Possono presenziare afLa distribuzione ed al consumo dei pastj-/ badando anon intralciare I'attiva degll addetti al- servj-zio. Sarà evitata ogni forma dj_contatto dlretto o indiretto con alimenti, stovi-glj-e, utensil-j- , altrezzature.
12 - r rappresentanti- del- Comitato Mensa formalizzeranno i risul-tati della l_oroverifica attraverso l-a compilazione di apposito verbale, che sarà trasmesso
al-l-' Amministrazione Comunale
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